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MODELLO 

SEGNALAZIONE DI PRESUNTI ILLECITI E IRREGOLARITÀ (c.d. whistleblower)  

 

La segnalazione1 può essere presentata:  

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica odv@italianatraporti.it. In questo caso, l’identità del 

segnalante sarà conosciuta solo dall’Organismo di Vigilanza che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i 

casi in cui essa non sia opponibile per legge;  

b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In quest o caso, per poter usufruire della garanzia 

della riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi 

all’esterno la dicitura “Organismo di Vigilanza – Riservata personale”;  

 

Nome e cognome del segnalante  

Qualifica o posizione Professionale  

Sede di servizio  

Tel/cell  

E‐mail  

Data/periodo in cui si è verificato il fatto:  

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto: 
 

☐ all’interno della sede di lavoro 
(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 
 

☐ all’esterno della sede di lavoro  
(indicare luogo ed indirizzo) 
 

Ritengo che le azioni od omissioni 

commesse o tentate siano1: 

☐ penalmente rilevanti; 
 

☐ poste in essere in violazione del codice di comportamento 
dei dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili in via 
disciplinare; 
 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale a Italiana 
Trasporti srl; 
 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine di Italiana 
Trasporti srl; 
 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio ai dipendenti o ad altri 
soggetti che svolgono la loro attività presso il 
Italiana Trasporti srl; 
 

☐ altro (specificare) ______________________________ 
 

                                                           
1  La segnalazione non deve riguardare doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che  

rientrano  nella  disciplina  del  rapporto  di  lavoro o rapporti col superiore gerarchico o con i colleghi.  

La segnalazione “Whistleblowing” non sostituisce quella all’Autorità giudiziaria 

mailto:odv@italianatraporti.it
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Descrizione del fatto (condotta 

ed evento) 

 

 

Autore/i del fatto 

 

1. …………………………………………………. 
2. …………………………………………………. 
3. …………………………………………………. 

 

Altri eventuali soggetti a 

Conoscenza del fatto e/o in 

Grado di riferire sul medesimo 

 

1. …………………………………………………. 
2. …………………………………………………. 
3. …………………………………………………. 

 

Eventuali documenti a sostegno 

Della segnalazione 

 

1. …………………………………………………. 
2 .…………………………………………………. 
3. …………………………………………………. 

 

Ogni altra informazione che possa fornire 

un utile riscontro circa la sussistenza dei 

fatti segnalati 

 

Consenso alla comunicazione del proprio 
nome all’incolpato* 

☐ SI; 
 

☐ NO; 
 

  
  

*Nel caso in cui non venga prestato il consenso, il diritto alla riservatezza potrebbe venir meno qualora 

sussistano, contestualmente, le seguenti condizioni: 

- il procedimento disciplinare promosso nei confronti del segnalato si fondi unicamente sulla segnalazione; 

- la conoscenza dell’identità del segnalante sia assolutamente indispensabile per l’esercizio del diritto di 

difesa del segnalato nell’ambito del procedimento disciplinare. 

 

 

 

 

 

 

LUOGO, DATA E FIRMA             

 

 

……………………………………………….  
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WHISTLEBLOWING  

Procedura per le segnalazioni di illeciti e irregolarità  
 

 

1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO  
 

L’introduzione nell’ordinamento nazionale di un’adeguata tutela del dipendente (pubblico e privato) che 

segnala condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro è prevista in convenzioni internazionali (ONU, 

OCSE, Consiglio d’Europa), ratificate dall’Italia, oltre che in raccomandazioni dell’Assemblea parlamentare 

del Consiglio d’Europa, talora in modo vincolante, altre volte sotto forma di invito ad adempiere.  

In accoglimento di tali sollecitazioni, l’art. 54-bis D.Lgs. 165/20011, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti”, ha introdotto, nel nostro ordinamento, una disciplina per favorire l’emersione di illeciti, nota 

nei paesi anglosassoni con il termine di whistleblowing.   

L’espressione whistleblower indica il dipendente di un ente o amministrazione che segnala agli organi 

legittimati a intervenire, violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse pubblico e 

dell’amministrazione di appartenenza. L’espressione “whistleblowing policy” denomina l’insieme delle 

procedure per la segnalazione e le azioni previste a tutela dei dipendenti che segnalano fatti illeciti e 

irregolarità.  

Il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la Legge 179/2107 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, la 

quale, ai sensi dell’art. 1, ha modificato l’art. 54-bis sopracitato e, al contempo, ha introdotto nel settore 

privato, una nuova previsione nel D.Lgs. 231/2001 - che disciplina il Modello di organizzazione  

e gestione e, in generale, la responsabilità amministrativa da reato dell’ente – circa la presentazione e 

gestione delle segnalazioni2.  

Pertanto, in conformità al nuovo comma 3 bis, art. 6, D.Lgs 231/2001, vengono costituiti più canali che, ai fini 

della tutela dell’ente, consentano segnalazioni circostanziate di condotte costituenti reati o violazioni del 

Modello 231. Tali canali di segnalazione garantiscono inoltre la riservatezza circa l’identità del segnalante.  

                                                           
1 Introdotto con la disposizione dell'art. 1, comma 51, Legge 6 novembre 2012, n. 190,  “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione  

e  dell'illegalità  nella  pubblica amministrazione”.  
2 Art. 2 L. 179/2017: “All'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:   

«2-bis. I modelli di cui alla lettera a) del comma 1 prevedono: a) uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell'articolo 5, comma 1, lettere a) 

e b), di presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su 

elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle 

funzioni svolte; tali canali garantiscono la riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione; b) almeno un canale 

alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza dell'identità del segnalante; c) il divieto di atti di ritorsione o 

discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; d) nel sistema 

disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo 

o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate.   

2-ter. L'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni di cui al comma 2-bis può essere denunciata 

all'Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal segnalante, anche dall'organizzazione sindacale indicata 

dal medesimo. 

2 -quater. Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell'articolo 

2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. E' onere del datore di lavoro, in 

caso di controversie legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad 

altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, 

dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa»”.  
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In ogni caso, la presente procedura non è limitata a disciplinare le segnalazioni provenienti dai soggetti di 

cui all’art. 5 lett. a) e b) D.Lgs 231/2001, ma tutte le segnalazioni di condotte illecite, provenienti anche da 

COLLABORATORI o da ALTRI SOGGETTI legati contrattualmente alla Società.   

  

 

2. SCOPO E FINALITA’ DELLA PROCEDURA  
 

L’obiettivo perseguito dalla procedura di whistleblowing è quello di fornire al whistleblower chiare 

indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni, 

nonché circa le forme di tutela che gli vengono offerte nell’ordinamento italiano.  

  

 

3. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  
 

Devono formare oggetto di segnalazione le condotte o sospette condotte illecite in quanto non conformi al 

MODELLO, al CODICE ETICO e alle procedure interne della SOCIETÀ, di cui si abbia conoscenza in occasione 

e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative o in ragione del rapporto di lavoro/collaborazione.  

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del whistleblowing. 

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità, 

consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico e/o aziendale, di cui il dipendente sia venuto a 

conoscenza nell’ambito o in ragione del rapporto di lavoro. 

Le segnalazioni prese in considerazione sono soltanto quelle che riguardano fatti riscontrati direttamente 

dal segnalante, non basati su voci correnti; inoltre, la segnalazione non deve riguardare lamentele di 

carattere personale. Il segnalante non deve utilizzare l’istituto per scopi meramente personali, per 

rivendicazioni o ritorsioni, che, semmai, rientrano nella più generale disciplina del rapporto di 

lavoro/collaborazione o dei rapporti con il superiore gerarchico o con i colleghi, per le quali occorre riferirsi 

alle procedure di competenza delle strutture aziendali.  

In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate:  

• penalmente rilevanti;  

• poste in essere in violazione del MODELLO, del CODICE ETICO, dei principi di controllo interno e di altre 

procedure interne o disposizioni aziendali sanzionabili in via disciplinare;  

• suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale alla SOCIETÀ;  

• suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine della SOCIETÀ;  

• suscettibili di arrecare un danno alla salute o alla sicurezza dei dipendenti, cittadini o utenti, o di arrecare 

un danno all’ambiente;  

• suscettibili di arrecare pregiudizio ai dipendenti, agli utenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività 

presso Italiana Trasporti srl. 
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4. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI  
 

Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elementi precisi e concordanti, riguardare fatti 

riscontrabili e conosciuti direttamente da chi segnala, e devono contenere tutte le informazioni necessarie 

per individuare inequivocabilmente gli autori della condotta illecita.  

Il segnalante è tenuto, quindi, a indicare tutti gli elementi utili ad accertare la fondatezza dei fatti riferiti al 

fine di consentire le adeguate verifiche a riscontro di quanto oggetto di segnalazione.  

A tal fine, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta 

nell’ambito dell’azienda;  

b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione;  

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi tali fatti;  

d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come qualifica e Settore/Sezione/Reparto in cui svolge 

l’attività) che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto in essere i fatti segnalati;  

e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  

f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;  

g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.  

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, non 

verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il dipendente che segnala 

illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni anonime e prese in considerazione per 

ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente 

dettagliato e circostanziato.  

Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato.  

  

 

5. MODALITÀ E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE   
 

Italiana Trasporti srl mette a disposizione dei propri dipendenti un apposito modello (in allegato) il cui 

utilizzo rende più agevole e rispondente ai requisiti della presente procedura la segnalazione all’OdV.  

Il modello è reperibile online all’indirizzo www.italianatrasporti.it ove è altresì pubblicata la presente 

procedura.   

La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità:  

1. mediante invio all’indirizzo di posta elettronica odv@italianatraporti.it. In questo caso, l’identità del 

segnalante sarà conosciuta solo dall’Organismo di Vigilanza che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i 

casi in cui essa non sia opponibile per legge;  

2. a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, per poter usufruire della garanzia 

della riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi 

all’esterno la dicitura “Organismo di Vigilanza – Riservata personale”;  

 

L’Organismo che riceve la segnalazione deve garantire la riservatezza del segnalante e delle informazioni 

ricevute. 

 

http://sp-srv/sgr
mailto:odv@italianatraporti.it
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6. ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 
 

La   gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione presentata 

secondo le modalità di cui al punto 5) sono affidate all’Organismo di Vigilanza (OdV) che vi provvede nel 

rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 

l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati.  

A tal fine e sempre nel rispetto dei suddetti principi, l’OdV può avvalersi del supporto e della 

collaborazione delle competenti strutture aziendali e, all’occorrenza, di organi di controllo esterni 

all’azienda (tra cui Forze di pubblica sicurezza, Guardia di Finanza, Direzione Provinciale del Lavoro, Agenzia 

delle Entrate).  

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, l’OdV, in relazione alla natura della 

violazione, provvederà:  

a)     a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente;  

b) a comunicare l’esito dell’accertamento alle strutture aziendali competenti al fine di garantire 

eventuali piani di intervento e l’adozione di azioni a tutela della società;  

c) a darne comunicazione ai vertici aziendali per l’esercizio dell’azione disciplinare, contrattualmente 

applicabile secondo le modalità definite.  

  

  

7. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (AI SENSI DELL’ART. 54 BIS D.LGS. 
165/2001 COME MODIFICATO DALLA L. 179/2017)  

 

A) Obblighi di riservatezza sull’identità del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della 

segnalazione.  

Ad eccezione dei casi di cui al successivo punto 8) in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di 

calunnia e di diffamazione ai sensi delle disposizioni del Codice Penale o a titolo dell’art. 2043 del Codice 

Civile e delle ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o 

amministrative, ispezioni di organi di controllo), l’identità del whistleblower viene protetta in ogni contesto 

successivo alla segnalazione.  

Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 

espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti 

a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di 

responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento.  

In ordine alla riservatezza, la L. 179/2017 stabilisce testualmente che “3. L'identità del segnalante non può 

essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei 

modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale1. Nell'ambito del procedimento 

                                                           
1 Art. 329 c.p.p. (Obbligo del segreto) - 1. Gli atti di indagine compiuti dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria sono coperti dal segreto fino a 

quando l'imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari.  
2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il pubblico ministero può, in deroga a quanto previsto dall'articolo 114, consentire, con 

decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segreteria del pubblico 

ministero.  
3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecuzione delle 

indagini, può disporre con decreto motivato:  
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dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase 

istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, 

la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del 

segnalante alla rivelazione della sua identità”.  

 

B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower  

Il dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della legge e della presente procedura non può essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, discriminato o sottoposto ad altra misura organizzativa 

avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione.                                                  

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione 

di illecito ha interesse a darne notizia circostanziata all’OdV che, valutata la sussistenza degli elementi, 

segnala l’ipotesi di discriminazione ai vertici aziendali i quali valutano tempestivamente 

l’opportunità/necessità di adottare misure per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti 

negativi della discriminazione in via operativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 

disciplinare nei confronti del dipendente autore della discriminazione. 

  

8. RESPONSABILITA’ DEL WHISTLEBLOWER  
 

Restano ferme e impregiudicate la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower nell’ipotesi di 

segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice Penale e/o la responsabilità civile di cui all’art. 

2043 del Codice Civile in caso di dolo o colpa grave.  

Le tutele previste dalla L. 179/2017 e dalla presente procedura non sono garantite nel caso in cui sia 

accertata, anche con sentenza di primo grado, una delle suddette responsabilità del segnalante.  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di 

abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al 

solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di 

intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura.  

  

                                                           
a) l'obbligo del segreto per singoli atti, quando l'imputato lo consente o quando la conoscenza dell'atto può ostacolare le indagini riguardanti altre 

persone;   
b) il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie specifiche relative a determinate operazioni.  


